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DI RICCARDO BIGI

a sempre la morte è
l’occasione di una
riflessione sul senso
della vita: pensiamo alla

tradizione greca,
egizia, assiro-
babilonese. Noi
in una manciata
di anni abbiamo
cancellato tutto
questo. La morte
dà la coscienza
del limite, e
questo aiuta a vivere con più forza e
intensità. Un limite che è anche
l’apertura a un oltre: il sole che
tramonta risorgerà».
Padre Guidalberto Bormolini,
monaco e antropologo, fa parte dei
«Ricostruttori nella preghiera»,
movimento monastico nato alla fine
degli anni ’70. Dal 2016 la comunità
custodisce (su incarico della Diocesi
pratese) il monastero di San Leonardo
nella Villa del Palco, a Prato, come
casa per ritiri ma anche polo culturale,
ecumenico e interreligioso che si
impegna a far emergere la sete di
spiritualità presente in ogni persona.
Qui è nato anche il primo master non
confessionale in Italia
sull’accompagnamento spirituale al
fine vita: «Esistono grandi scuole
religiose, come quella dei Camilliani,
per la formazione dei cappellani
ospedalieri - spiega padre Bormolini -;
noi diamo strumenti ai professionisti
per la cura spirituale della persona,
unendo i temi della scienza e della
medicina con quelli dello spirito. I
fondatori di questo corso sono tutte
persone che hanno una intensa vita
cristiana, ma noi vogliamo dare
strumenti per dialogare con chiunque
e risvegliare in tutti l’interesse verso il
mistero, la trascendenza, verso ciò che
è datore di senso di fronte al limite». 
Adesso la comunità si è lanciata in
una nuova impresa: «La grande
avventura che abbiamo deciso di
intraprendere, sotto una forte spinta
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di persone che abbiamo accudito
negli anni, è quella di creare un luogo
in cui l’accompagnamento spirituale
sia la cura principale, pur senza
diminuire tutte le cure mediche e
infermieristiche».
Un hospice e una casa di
accompagnamento che nasceranno
sulle colline a nord di Prato, secondo
lo stile dei Ricostruttori che è quello
di prendere in carico un luogo
abbandonato per farlo rivivere. In
questo caso è il borgo di Mezzana, a
Cantagallo, che - sottolinea padre
Guidalberto - diventerà il primo
centro in Europa  con queste
caratteristiche. «C’è un’esperienza
simile negli Stati Uniti, lo Zen
Hospice, di impostazione buddhista;
ce n’è uno in India. Questo sarebbe il
primo hospice in Europa, e il primo
di ispirazione cristiana, che ha la

preghiera, la meditazione, il silenzio,
la cura spirituale come colonna
portante, senza comunque togliere le
cure mediche professionali. Questo
risponde ai richiami di tutte le più
grandi organizzazioni scientifiche a
proposito del fine vita: l’idea secondo
cui la spiritualità è decisiva nella cura,
un’idea ormai diffusa ma non ancora
pienamente realizzata. Sarà un
progetto sperimentale sotto la
supervisione dell’Università di
Padova, dove insegno, che vuole
testare l’efficacia della dimensione
spirituale sulla cura nel suo
complesso». 
Senza comunque rinunciare a niente
di quello che riguarda le terapie
mediche o psicologiche: «a maggior
ragione per un cristiano, che guarda
alla persona umana come unità di
corpo, psiche, spirito. Una cura

i intitola «Il coraggio di vivere» il
nuovo libro di Simone Olianti,

psicologo, «life coach» e docente di
etica e psicologia della religione
presso la Scuola superiore di scienze
dell’educazione San Giovanni Bo-
sco, Istituto universitario affiliato al-
la Pontificia Università Salesiana di
Roma. Un racconto delle nostre
paure, di quello che ci blocca e ci to-
glie il gusto della vita; e una propo-
sta delle varie forme di coraggio che possono
restituirci la bellezza del vivere. In un tempo
dominato dalle paure, segnato dall’aumento
allarmante degli attacchi di panico soprattut-
to tra i giovani, un libro fondamentale per
migliorare sé stessi e le relazioni con gli altri.
«Questo libro - racconta Olianti - nasce da in-
contri e conferenze che tengo da molti anni
nei locali della chiesa di Santa Maria a Mar-
ciola, sopra Scandicci: workshop con persone
che vogliono lavorare su sé stessi, per rendere
la propria vita più degna di essere vissuta.
Perché in natura non esiste il coraggio, esiste
la paura: la natura ci ha dotati di paura per
salvarci in tante situazioni, è qualcosa di ne-
cessario. Il coraggio invece è una scelta: la
scelta di affrontare la paura facendo un passo
avanti anziché un passo indietro». Una scelta
che richiede fiducia e speranza».
Il libro (secondo volume di una trilogia pub-
blicata dalle Edizioni Messaggero Padova,
aperta dal precedente «Scegli di vivere») non
è quindi un trattato di psicologia clinica, non
si parla delle varie fobie: si parla di quelle
paure esistenziali che possono inibire la no-
stra voglia di vivere, la motivazione, la capa-

cità, il gusto di vivere. I vari capitoli
raccontano otto forme di paura: c’è
la paura dell’inedito, di affrontare
qualcosa di nuovo. La paura dell’al-
tro, tema di grandissima attualità,
che vuol dire anche avere paura del-
l’altro che abita accanto a noi, che
lavora nel nostro stesso ufficio o del
compagno di scuola. C’è la paura
della libertà, che ci impedisce di
prendere decisioni.

A questo si contrappongono le varie forme di
coraggio. Nei capitoli del libro troviamo il
coraggio della povertà: riconoscere cosa con-
ta veramente nella nostra vita e imparare a la-
sciare le cose. Il coraggio di sognare, di imma-
ginare: diceva Mounier che chi non è in gra-
do di sognare una cattedrale non può proget-
tare neanche una soffitta. Il coraggio della de-
bolezza: perché se normalmente il coraggio
fa pensare alla forza, alla capacità di sopraffa-
re l’altro, c’è anche una forma di coraggio che
implica la capacità di aprirsi all’altro, di co-
struire relazioni autentiche. Il coraggio di per-
donare: «La scelta di perdonare - sottolinea
Olianti - innesca un processo che permette di
sbloccare quel torcicollo che a volte ci co-
stringe a guardare indietro, al trauma che ab-
biamo subito, e di girare la testa in avanti».
L’ultimo capitolo è dedicato al coraggio di af-
frontare il dolore, la malattia, la morte. «La
nostra vita - dice Olianti - alla fine sarà pesata
su due cose: quanto abbiamo imparato e
quanto abbiamo amato. Queste sono le due
cose su cui vale la pena di trovare il coraggio
di vivere».

R. B.
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il LIBRO

Il coraggio di vivere:
Simone Olianti
insegna a superare
le paure che ci bloccano

La collana «Tuttoèvita»: la letteratura
aiuta a prendersi cura delle persone

i chiama «Tuttoèvita» la collana pubblicata dalla Libreria Editrice Fiorentina
e diretta da padre Alberto Bormolini. «C’era bisogno di colmare un vuoto

culturale notevalo» spiega padre Guidalberto. «La morte oggi è un tabù, si usa
il termine “fine vita”che a noi non piace: piuttosto che parlare di vita che finisce, preferiamo usare la
parola morte, che può essere anche la porta della vita vera, come noi cristiani crediamo. Questa
collana affronta questo tema non con trattati o manuali, ma in maniera letteraria». Le prime due
uscite sono stata con due volumi di Carlo Lapucci, grande narratore di usi, tradizioni e cultura
popolare, capace di affrontare l’argomento anche con tipica ironia toscana. «La vita a lieto fine» è il
titolo del primo volume, «La fine del mondo nella tradizione popolare» il secondo.
Adesso è uscito, da poco, il terzo volume della collana: «Verrà l’angelo ladro». Un viaggio nelle
pagine della letteratura del Novecento scoprendo come i grandi scrittori (Camus, Roth, Bufalin,
Turoldo, Carver...) raccontano il dolore, la malattia, la morte, il lutto. L’autore, Giuseppe Costanzo, si
è occupato per molti anni di cure palliative: il libro è pensato proprio come strumento utile per
accompagnare le persone malate, per dare alla malattia e alla morte una narrazione che ci aiuti ad
affrontarle. Perché anche questo fa parte del prendersi cura delle persone. «Parlare della morte -
conclude padre Bormolini - è soprattutto un modo per interrogarsi sul senso della vita»

S

Nascerà in Toscana il primo hospice
che unisce cure mediche e spiritualità

I «Ricostruttori nella preghiera» sono al lavoro 
per trasformare il borgo di Mezzana, paese
abbandonato sulle colline a nord di Prato, 
in un luogo di accompagnamento nell’ultima
fase della malattia. Sarà una novità per l’Europa

integrale deve tener presente di tutti
questi aspetti, e ogni aspetto incide
sugli altri: per questo la cura spirituale
incide anche sulla dimensione fisica e
psicologica, molti studi lo
dimostrano».
Al progetto stanno
lavorando tanti volontari, e
i tempi previsti sono
piuttosto rapidi: «Speriamo
per la fine del 2019 di aver
completato una parte di
questo villaggio, quella
dove ospiteremo le persone
con la presa in carico
precoce: perché al
momento di una diagnosi
infausta siano già sostenute
umanamente, psicologicamente e
spiritualmente. Lo stiamo realizzando
con l’aiuto di tanti volontari, e
soprattutto con l’aiuto di Dio».

LE INTERVISTE VIDEO 
SU TOSCANAOGGI.IT

e interviste video a
padre Guidalberto

Bormolini e a Simone
Olianti sono
disponibili sul sito
www.toscanaoggi.it
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